Google 



This is a digitai copy of a book that was prcscrvod for gcncrations on library shclvcs bcforc it was carcfully scannod by Google as pan of a project 

to make the world's books discoverablc online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subjcct 

to copyright or whose legai copyright terni has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 

are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other maiginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journcy from the 

publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we have taken steps to 
prcvcnt abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automatcd querying. 
We also ask that you: 

+ Make non-C ommercial use ofthefiles We designed Google Book Search for use by individuai, and we request that you use these files for 
personal, non-commerci al purposes. 

+ Refrain from automated querying Do noi send aulomated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a laige amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attributionTht GoogX'S "watermark" you see on each file is essential for informingpeopleabout this project andhelping them lind 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep il legai Whatever your use, remember that you are lesponsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we cani offer guidance on whether any speciflc use of 
any speciflc book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
anywhere in the world. Copyright infringement liabili^ can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps rcaders 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full icxi of this book on the web 

at |http : //books . google . com/| 



Google 



Informazioni su questo libro 



Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 

nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyriglit e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 

un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 

dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 

culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 

percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 
Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo cotìcepiloGoogìcRiccrciì Liba per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query auiomaiizzaie Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'udlizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di fame un uso l^ale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è oiganizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e finibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed edito ri di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 
nell'intero testo di questo libro da lhttp: //books. google, coral 



s% 



/lU 




HARVARD LAW LIBRARY 



^«d N^j_^,^^ 



Receìved X^J-^-^a^ 1. l - * t, v >e 



1 



.1 



yk 




1-^ 






iltimo sessennio, 



reati giudicati diamo qui appresso, per l'ultimo sessennio, 
meno sommaria dì quella cui dovemmo attenerci nel pro- 
nte per il confronto delle cifre riguardanti gli anni 1 880-1895. 
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Nel periodo istruttorio la metà circa degli imputati (51 su 100 j 
nel 1895) fu dimessa dal Magistrato per non essersi raccolti sufficìei 
di colpevolezza a loro carico, e circa un terzo (33 su 100) perchl 
imputato si riconobbe insussistente o non costituente reato. Rari 
proscioglimenti per cause escludenti l'imputabilità (2 su lOO). Fra 
di estinzione dell'azione penale il piii frequente fu quello del reces 
querela verificatosi per 10 imputati su 100. 

Nel periodo del giudizio il maggior numero di proscioglimenti (3Ì 
avvenne per recesso dalla querela. Dì 26 imputati su 100 non risultò 
la reità e per 17 fu escluso che il fatto sussistesse o costituisse reat 

Considerando insieme i prosciolti nei due periodi, risulta che il 
numero dì proscioglimenti è dovuto al non essersi ritenute sufficienti 
di reità emerse a carico degli imputati (33 su 100 prosciolti ne 
nell'altro periodo). Seguono i prosciolti per remissione della Pa 
(31 su 100) e quelli rispetto ai quali fu dichiarato che il fatto ascri 
itun sussisteva o non costituiva reato (21 su 100). 

Anche per quanto riguarda i molivi pei quali furono prosciolti gli 
giudicati, è opportuno mostrare quali differenze presentino fra loro l 
regioni. A ciò è inteso il prospetto n. xx, nel quale i proscioglimenti 
ciati dai Pretori e dai Tribunali sono inoltre messi a riscontro a 
pronunciati dalle Corti di assise, in guisa da poter confrontare fr 
Mi^istratura togata e quella popolare. 

Da esso si trae che, contrariamente all'opinione comunemer 
vuta, sia nell'insieme del Regno, sia nella maggior parte dei 
compartimenti, più numerosi sono i proscioglimenti presso le 
ed ì Tribunali che non presso le Corti d'assise. Soltanto nell 
bardia, nel Veneto, nell'Emilia, nella Toscana e nel Lazio i gii 
giurati tornarono più favorevoli agli accusati che non quelli del g 
carriera. 

Le grandi differenze che si riscontrano poi fra i due Ordini di mag 
per ciò che si riferisce ai proscioglimenti per inesistenza di reato, p 
canza di discernimento, per legittima difesa e per estinzione dell'azi 
naie non hanno bisogno di particolari chiarimenti, essendo manif 
dipendono dalla diversa competenza, dall'essere il giodiwo stalo p 
da un'istruzione più o meno ampia, oppur no (corna a'^'j'wne ne 
per reali di competenza dei Pretori denunciati loro rt, piVwnfi'tiV^V 
plicazìone dell'articolo 252 del Codice di procedura ,<> 



e nelle isole. Va pure segnalato il fallo che la scusante dell'ubbriachezza 
nei giudìzi innanzi alle Assise fu ammessa con relativa larghezza nella 
Lombardia, nella Liguria e nella Toscana, meno nel Piemonte e nella 
Campania, rarissime volte nella Sicilia e in nessun caso negli altri com- 
partimenti. 
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Per gli anni 1890 a 1895 presentiamo un quadro più particolareggiato 
di quello offerto nel prospetto precedente, dove, per la necessità dei con- 
fronti cogli anni anteriori, abbiamo dovuto limitarci & poche categorie 
di reati. 




Il rapporto dei reati giudicati a 100 denunciati, che sì è veduto essere 
stato di 6S nel 1 895 por il complesso dei reati, varia grandemente a seconda 
delle specie di questi, sia per l'indole propria di ciascuna specie, sia per 
essere sfato il giudizio preceduto o no da formale istruttoria, il cui effetto è 
di eliminare, anche prima del giudìzio, i fatti riconosciuti insussistenti o non 
costituenti reato ed i reati non provati oggettivamente o dei quali non pote- 
rono scoprirsi gli autori. Né va dimenticata l'influenza che sul rapporto 
stesso esercitano le eventuali mutazioni nel titolo del reato, che all'atto de! 
giudizio risulta talvolta differente da quello formulato nella denuncia: muta- 
zioni per le quali parte dei reati denunciati di una determinata categoria 
può figurare tra i reati giudicati di una categoria diversa. 

La proporzione più alta dei reati giudicati, rispetto ai denunciati, è 
data dalle violenze, resistenze ed oltraggi alle Autorità (83. 84 su 100). 
dalle contravvenzioni e dai reati preveduti da leggi speciali (82. 52), dalle 
evasioni, inosservanza di pena ed altri delitti contro l'amministrazione della 
giustizia (78. 35), dalle lesioni personali (74. 53), dalle diffamazioni ed in- 
giurie (72. 51), dai delitti preveduti nel Codice di commercio (70. 81), dalle 
sottrazioni da luogo di pubblico deposito e da altri delitti contro la pubblica 
amministrazione (tì9. 48), dai delitti contro la sanità ed alimentazione 
pubblica (69. 43), dalle frodi nei commerci e nelle industrie (68, 00). 

Più di rado arrivano al giudizio le falsità in monete e in carte di 
pubblico credito (5. 35), i delitti contro la sicurezza di mezzi di trasporto 
(10.02), i delitti contro la sicurezza dello Slato (15. 08), gli incendi, le 
inondazioni e te sommersioni (19. 05), i furti qualificati e aggravanti (26. 71), 
le calunnie e le falsità in giudizio (35. 39), i delitti di pubblici ufficiali 
(35. 44 su 100), e le rapine, le estorsioni e i ricatti (35. 64). 

Fra i motivi per i quali il giudizio non potè aver luogo e l'azione penale e) Reati dei qutii 

erano TÌmaatì ignoti 

SI fermò prima che vi si addivenisse, merita particolare considerazione quello b'ì autori. 

di non essersi potuto scoprire i colpevoli. laatisas."' 

Nel 1895 i reati, gli autori dei quali rimasero ignoti, si ragguagliavano 
a circa 27 su 100 reati sottoposti ad istruzione formale. 

La proporzione dei reati dei quali non si pervenne ad idenlificare gli 
autori, restò pressoché la medesima nei vari anni, fatta eccezione del 1890 
(25. 38 nel periodo 1887-1889,26.45 nel periodo 1890-1892, 25.43 nel 
1893, 25. 48 nel 1894 e 26. 80 nel 1895). 
1895 — St. P. — f 
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Esaminaado il provvedimento dato per questi 325,140 procedimenti, si 
trova che 
53,023 (16. 31 su 100) furono mandati all'archivio, e cioè: 

10,222 ( 3. 14 su 100) per inesistenza di reato, per mancanza di 

querela nel caso di reati d'azione privata, 

o per trattarsi di imputati minori di 9 anni, 

2,340 ( 0. 72 > ) per essere ignoti i colpevoli, 

40.4C1 (12.45 » ) per estinzione dell'azione penale (17,732 

per remissione della Parte lesa o per obla- 

zione(a) e 22,729 per altro motivo); gli altri 

273,117 (83. 69 su 100) Tuiono rimessi alla pubblica udienza per il giudizio. 

Non avendosi per gli anni anteriori al 1887 particolare notizia delle 
denuncie e querele direttamente portate innanzi ai Prelori, il confronto deve 
essere limitato agli anni 1887-1895. 
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(a) L'oblazione può far cessare l'azione penale nei procedimenti per contravvenzioni, sia quando 
queste sono punibili con sola pena pecuniaria non eccedente le lice 300, sin in altri casi espressa, 
menu preveduti dalle varie le^gi speciali. L'obla/ione consiste nel pagamento volontario di una 
somma corrispondente al massimo della pena pecuniaria stabilita per la contravvenzione (art. 101 C. H.). 

(6| OsBÌa perchè il fatto non sussisteva o non era preveduto come reato, a perchè trattavasi 
di reali d'azione privata e mancava la querela di Parte. 

(e) Nel confrontare le cirre ài questa colonna si avverta che negli anni 1867, 1SB8, 1890^ 1893, 
1894 e 1895 fnroDO concesse amnistie per speciaU reati di competenz» pietoriale. 
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)i6. 

Stante le mutate norme di competenza e per la diversa legislaz 
naie non è possibile, né sarebbe utile, istituire un confronto tra gli anni 
ed ì precedenti per ciò che riguarda i reati denunciati ai Pretori. 

Invero, da un lato è aumentato il numero dei reali deferiti 
gnìzione dei Pretori, perchè la compelenza loro è stala estesa, sia 
che prima erano di cognizione dei Tribunali (come una gran pa 
contravvenzioni prevedute da leggi speciali) (6), sia a fatti che il nu 

(al Per le proporzioni dei reati col numero de^lt abitanti si vetcgBQO i proapetlì n. iv e 
IVI e ivii, nei quali i reati denunciati ai Pretori sono riuniti con guelU denunciali agi 
Pubblico ifioistero. 

[b) Sotto l'impeto della passata legislazione penale i Pretori oon potevano conosce 
contravvenzioni punibili con pena restrittiva della libertà pemonaie per non oltre tre 
pena pecuniaria per non oltre 300 lire; oggidì essi sono compelonti a giudioire delle ( 
zioni previsto da leggi speciali e panibili con pena restrittiva delia Libertà personale 
anm o con pena pecuniaria Ano a lire 2000. 
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Nel prospetto riportalo qui appresso è data notizia dei 
agli Uffici del Pubblico Ministero negli anni 1890-95, per e 
specie principali. 



(a) OsGÌa perchè il tatto non eussUtevs o non era preveduto come resi 
la. querela nel caso di reati d'azione piivata. 

[h) Satto l'impera della legislazione in vigore fino a tutto l'anno 1889, dal 
ciale requÌ9Ìtoha al Tribunale, non aolo nel caso di tvasgre Baione alla peni 
nei casi di traagreasioiie alla vigilnnza della Pubblim Sicurezza e alla i 
Perciò i dati degli anni 1880-1889 comprendono anche i casi di traagreseion» 
menlre quelli d«] I890'189!i riguardano i soli casi di trasgressione alla pena de 
God. di proc pen., che considerava il caso della trasgressione alla vigilanza d 
R. D. 1° die, 1889, n. 6509, contenente le disposizioni per l'attuazione del nuovo 
considerava, oltre il caso del confilo, quella dell'esilio, fu modificato col di 
avendo cancellato dal novero delle pene l'esilio locale. 

(f^l Nel totale dei procedimenti esauriti negli anni 1890-1895 sono compre» 
contro minori di 9 anni o sordo-muti al diaotto di 14 ajini. rimesaial Presidente 
conformità delle diaposiiioni contenute negli aiticeli OD e 57 del Codice pt 
liberi senz'altro provvedimento. Questi procedimenti non aono perd compresi i 
bricUe che figurano col prospetto, né, atteso il loro scarso numero, è sembi 
uoarabricBB parte; cosicché per gli auni 1^901895 la somma dei rappotU C 
cedimenti spediti non è uguale a 100, come per gli anni precedenti. 



Capo III. 

Istruttorie. Tnv»le V, Vt, VI I 

vili e IX. 

L'istruzione delle causo penali (fatta eccezione per i reati di competenza 
pretoriale denunciali direttamente al Pretore o inviati ad esso dal P. M.) è 
affidata agli Uffici d'istruzione (Giudici istruttori e Camere di Consiglio). 

Gli Uffici d'istruzione provvedono essi stessi con dichiarazione di non 
farsi luogo a procedere o con ordinanza di rinvio a giudizio per gli altri 
reati di competenza dei Pretori e per quelli che sono di cognizione ordinaria 
dei Tribunali (a). 

Per i delitti di competenza delle Corti d'Assise, qualora riconoscano che 
vi sono sufficienti indizi di reità a carico degli imputati, gli [Iffìci d'istruzione 
trasmettono invece i procedimenti alle Sezioni di accusa, alle quali spetta, 
in questi casi, decìdere se non vi sia luogo a procedere o se si debba fare il 
giudìzio (b). 

I Pretori oltre che provvedere all'accertamento dei reati di propria com- '■ — Piutobi. 
petenza denunciati loro direttamente o inviati ad essi dai Pubblico Ministero, 
compiono atti d'istruzione per i reati di competenza superiore alla propria, 
sia d'ufficio, se nel capoluogo del mandamento rispettivo non risieda un 
Giudice istruttore, sia per delegazione di questo se vi risieda. I Pretori, sopra 
richiesta del Pubblico Ministero, assumono pure le informazioni che possano 
occorrere a questo Magistrato. 

Le istruttorie e le informazioni preliminari intorno a reati di compe- n) Numero compiea- 

aiyo delle istruttorie 

lenza superiore alla propria, delle quali i Pretori ebbero ad occuparsi e deUe infornisiioni 
nel 1895, sommarono a 

375,492 (comprese 10,657 pendenti alla fine dell'anno precedente), 
364,607 delle quali furono esaurite nel corso dell'anno e 
10,885 rimasero a carico del 1896. 
Delle 364,835 istruttorie od informazioni sopravvenute nell'anno 
201,944 riguardavano istruttorie iniziate dai Pretori, perchè nel rispettivo 
distretto non risiedeva Giudice istruttore (art. 75 Cod. di proc. pen.); 
51,250 concernevano istruttorie ad essi delegate dal Giudice istruttore j 
111,641 si riferivano a richieste d'informazioni da parte del P. M. 

(a) Per la competenza de! Pretori e dei Tribunali vegKensi le Dianagìtioni UgUlalict piemesse 
alle Tavole deUa Parte III, aiudizi. pag. tì di questo volume. '^ 

[b) Pei la competenza delie Corti d'Asaiee veggansi le Diapofitiatiì i oì*'"'''" ">'^"^^< '"'B- ^- 
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In quest'altro prospetto è messo a confronto il numero < 
ed informazioni preliminari esaurite dai Pretori nel 1895, sì 
per delegazione del Giudice istruttore, con quello delle istn 
negli anni precedenti. 
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Dei 251,914 procedimenti per i quali fu provveduto dagli 

zìo ne 

18,733 ( 7.43 su 100) riguardavano fatti non costituenti 

quali non poteva esercitarsi a7.ione penale per manca 

333,181 (92. 57 su 100) reati. Di 70,276 (30. 14 su 100) gì 

ignoti, e di 162,205 (69. 86 su 100) erano noti o ini 



(o) VeggBsi la Dola, la) alla pagina precedente. 

(b) Questo numero rappresenta la media aannale del quadriennio 1S86-S9 anzic 
13S5-S9, perchè delle ì^itnittorie eaaurlte per delegazione del Giudice istruttore ri 
sulEanto dall'anno 18S6. 

(<-) Negli anni 1890 e 1891 il numero delle Pretute era di 1806. La media è etat 
numero delle Preture (15351 erigenti nel 18W, 

(d) Circa il numero delle Pretute mandamentali negli anni 189Ì-1S95 vegga 
tegislalint a pag. 3 di questo volume. 

{e) Negli anni 18», 1893, 1894 e 1895 il numero medio delle istmttorìe esa 
risulta Buperiore a quello degli auni preeodenLi, per essere siate diminuito dia 
Preture con giurisdizione penate, in esecuzione della legge 30 marzo 1890. 
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icedenti figuravano fra quelli inviati dai Pretori 
mpresi tutti fra quelli esauriti dagli UfQci d'istru- 
re che la proporzione dei procedimenti per reati 
ata diminuendo negli ultimi due anni. 

[uali si provvide dagli Uffici d'istruzione e che 

urono rimessi ad altro Magistrato, previa dichiara- 
tenza, o ad Autorità diversa dalla giudiziaria; 
ottennero ordinanza di non farsi luogo a procedere, 
unciata a riguardo di 

1 fatto non sussisteva o non era preveduto come 
perchè trattavasi di reati d'azione privata pei quali 
I la querela di Parte; quanto a 
e escludenti l'imputabilità: ossia per infermità di 
108), per ubbriachezza accidentale (23), per legit- 
sa per stato di necessità (609) e per mancanza di 
nento in minorenni o sordo-muti (1,096); rispetto a 
zione dell'azione penale, dipendente per 10,038 da 
le delia Parte lesa, per 61 6 da prescrizione, per 1 ,052 
ìtia e per 1,689 da altro motivo; infine, rispetto a 
*ncienza d'indizi (a); 
furono rinviati a giudizio, 

innanzi al Pretore: 14,392 perchè il reato ascritto 
arteneva alla cognizione ordinaria dì questo Magì- 
141,253 perchè per lo stato di mente, o per altre 
ize diminuenti la pena (escluse le attenuanti generiche 
;e nell'art. 59 del G. P.), ovvero perla tenuità del reato 
e esser loro applicabile una pena non eccedente la 
iza pretoriale (ari. 252 del Cod. P. P. modificato); 
I Tribunale penale, e 

illa Sezione d'accusa con ordinanza di trasmissione 
i processuali all'Ufficio del Procuratore generale. 

! mostra come si distribuirono nei varii compar- ìfDistribviimtptr 

1 I- I- TTflr- ■ ji- . ■ -j emxpartimaiti degli 

i le quali gli Unici d istruzione provvidero a n- imp«tati ptr t quali 
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serva specialmente negli imputati rinviati ai 
l'abolita correziotializzazione (6). Perciò, nel 
degli imputati rimessi al Tribunale rigus 
i soli imputati che dovevano esserne gìudi{ 
mentre negli anni precedenti comprendono i 
era dipeso dalla eorrezionalizz 



Ecco ora come classiftcavansi i reati pei 
accusa nel 1895 (e). I dati di quest'ultimo ai 
quelli dei cinque anni precedenti. 



cati crimini l'alia abolita legialaaone, foBaero punibili con f 

applicar», le Seiiooi d'accusa potevano rinviare l'imputati 

{e) A cagione delle più volle ricordate mutazioni di coi 

" " " ■ ~ ' ' - ] Codice penale, non giova lare i 



li precedenti rispetto aJ 



L pei quali fu provveduto 



Tavole XI e XII 
XT, XTI, XX I 
XXT. 



;tori per i delitti di 
■ni; i Tribunali penali 
a non superiore nel 
venzioni di maggiore 
per i delitti punibili 



n) Numero comples 



ilio stadio del giudizio Pnlofi. 

L — Impdtati. 

esse luogo il pubblico 
ra la data della cita- 
imparire all'udienza, 
per remissione della 
enulo pagamento del 
tali nelle contravven- 
ire a 300 lire, sia per 



imputati per i quali 



enza, 

} lo furono prima di 



compartimenti : b) Dutrìbuzione per 

compartimsDti degli 
imputati ^udicati nel 
1895, dinsi secondo 

mlorilà giudiiÌRTie veggaDH l'"'*» ^«1 giudizio. 
idiii, pag. W e BBguenU di 



I Prbtori keou anni 1880-1895. 
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È da osservare come l'aumento nel numero degli imputati giudicati n^li 

ultimi sei anni, in confronto dei periodi precedenti, sì riferisca prin- 

palmente ai prosciolti: i condannati sono anzi diminuiti sensibilmente, se 

guarda alle cifre proporzionali ; e anche qui per effetto della nuova legtsla- 

ione penale. 



Nel prospetto che segue è dato ragguaglio, così in cifre effettive come h. — Ruti ainoi 
in proporzioni centesimali, dei reati giudicati negli anni 1890-1895, rag- 1895, divisi srcosoo li 
gruppali secondo le loro specie principali. 



(a) Por gli simi anUriori al 1884 non si 1» notiilii Mp&raU degli imputati dimeul per incompe- 
tenza, parche erano allora rlnniti coi prosciolti. I dimessi- per incompetenza nel 18S4 furono 10G9. 
Par gli anni 18931895 ai sono compresi tra i prosciolti auche gli esenti da pena in numero di 
14» nel 1893, di 1970 nel 189* e di 1918 nel 1896. 



Gli imputali giudicati dai Tribunali sommarono a 113,505 che riparti- 
vansi così : 

277 ( 0.24 su 100) dimessi per incompetenza, 
34,968 (30.81 » ) prosciolti, 

§33 ( 0. 21 > ) dichiarati esenti da pena e 
78,027 (68. 7* > ) condannati. 



TtibDDlli. 

I. — IHnjIATl. 

a) Numero comples- 



II prospetto seguente mostra come gli imputati giudicati si ripartissero t) Distribuzione per 

compartimenti degli 

fra i varìi compartimenti. ;!i?f "Wl f 'iJ<ii«'''i "«1 

l'esito del giudizio. 
Distribuzione per 



I Tribunali nell'anno 1895. 
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Piemonte 
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I^mbardla 
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Haroho ad Umbria 

Campania e Hollae 

BasUloata 
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1 203 
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36.53 


38 


5 133 


73 


G621 




1180 


36.33 
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4 135 
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Ì9B7 




1S96 


38.14 
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3 557 


71. 


lB7a 




1381 


27.81 
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8 5S0 
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6 394 




1756 


37.16 
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*6oa 
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1971D 




6 101 


33.18 
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13 336 


67. 
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1413 
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13 


3 813 
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essi 
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3 145 
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7 868 
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3 489 


33.78 
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4 363 


6S. 


17 3S1 


11 


fl02B 


81.93 
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30.80 
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"3 SOS 
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Reati giudicati dai Tribunau negli anni 1890-1895. 



Prospetto L. 





1890.1892 


1893 


1894 


1895 


DBI REATI 
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ai Z 


It 


9 > 

|2 


aS 


11 


to'* 
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It 
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®8 

ri 


6^ 

9 


1^ 


5£ 
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«^8 


5iS 
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05 



Delitti contro la libertà 

DeUttl di pabbllel uffleiatl 

Violenze, resiitenie air Antorità e oltraggi con- 
tro persone rivestite d'autorità 

Delitti di Tarla specie contro la pubblica am- 
mlnlstraaione 

Caiannle, falsità in gindlslo e simulasioni di 
reato 

Delitti di varia specie contro ramminlstravione 
della ginstisia. 

Delitti contro Tordine pabblloo 

Falsità in monete e in oarte di pabbllco credito 

Falsità in atti pubblici e privati 

Delitti di varia specie contro la fede pubblica 

Frodi nel commerci e nelle industrie 

Incendil, inondazioni, sommersioni 

Delitti contro la sicurezza dei mezzi di tra- 
sporto o di comunicazione 

Delitti contro la sanità ed alimentazione pub- 
blica 

Violenze carnali, corruzione di minorenni e ol- 
traggi al pudore 

Delitti di varia specie contro il buon costume 
e r ordine delle famiglie 

Omieldii aggravati 

Omieidii semplici, d'infante e oltre T inten- 
zione 

Sgravi e finravissime .... 
lievi e lievissime 

Diffamazioni e ingiurie 

Delitti di varia specie contro la persona . . . 

Furti qualiflcati e aggravati 

Furti semplici e spigolamenti 

Rapine, estorsioni, ricatti 

Truffe e altre frodi 

Usurpazioni e danneggiamenti 

Delitti previsti dal Codice di commercio . . . 

Delitti previsti da altri Codici o da Leggi spe- 
eiali. 

Contravvenzioni previste dal Codice penale e 
da Leggi speciali 

^ Totale dei reati . . . 

1895 — St. R — h 



1757 
4Sa 

6 241 
291 

788 

2 075 
79 
429 
678 
62 
116 
807 

54 

78 

1894 

598 
6 

68 

7 686 

5 490 
1516 
2 187 

18 848 

4 072 

490 

6 567 
408 

1404 



2.55 
0.68 

7.62 

0.42 

1.14 

8 02 
0.12 
0.62 
0.98 
0.09 
0. 17 
0.45 

0.08 

0.11 

2.08 

0.86 
0.01 

0.09 
11.17 
7.98 
2.20 
8.11 
20. 12 
5.92! 

0.711 

I 

9. 55I 
0.59| 
2.04 



2 452 

426 

6 624 

285 

915 

2 877 
101 
420 
659 
60 
128 
841 

68 



8.15 
0.55 

8.51 

0.87 

1.17 

8.05 
0.18 
0.54 
0.85 
0.08 
0.16 
0.44 

0.08 



89 0.11 

1558 2.00 

844. 1.08 
9 0.01 

86! 0.05 
9 177.11.79! 
5719 7.86 

1 782 2. 29 

2 676 8.44 

i 
14 904 19.16 



4 068 
609 



5.28 
0.78 



8192 10.58 
58ll 0.68 



8 269 4.75 



1895 



8 716 



7 477 10.87 7 172 



68792 — I 77 828 



2.48 



4.77 



9.22 



2 861 
456 

6 876 
845 

1172 

2411 
858 
476 
688 
71 
184 
888 

70 

58 

1620 

858 
6 

86 

7 688 

6 014 
1786 
2 786 

14 879 

4 211 

647 

8 562 
485 

1540 

4 885 

7 122 



8.01 
0.58 

8.77 

0.44 

1.49 

8.07 
0.46 
0.61 
0.87 
0.09 
0.17 
42 

0.09 

0.07 

2.07 

1.09 
0.01 

0.05 
9.80 
7.67 
2.28 
8.65 

18.97 
5.87 
0.82 

10.92 
0.62 
1.97 

5.59 

9.08 



_ 1 78 4401 



2 651 
446 

6 818 

^0 

1249 

2 796 



67 

49 

1658 

929 
9 

69 

7 754 
6 190 
2 084 
2 807 

15 559 

4 281 
706 

9019 

828 

1685 

5 696 

8 563 

83407 



8.18 
0.51 

7.67 

0.42 

1.60 



8.85 

245 0.29 

608 0.61 

740 0.89 

144 0.17 

114 0.14 

456 0.55 



0.07 

0.06 

1.99 

1.11 
0.01 

0.08 
9.80 
7.42 
2.50 
8.86 

18.65 
5.07 
0.85 

10.81 
0. U9 
2. 0-i 

6 88 

10.27 




Accusati giudicat 


IN PRIMO GII 


DO DALLE Co 




NEOUI ANNI 1880-1895. 


PnupÉlla Ltì. 




















e. 




ANNI 


In Icnma 


Proi 


[olU 






Cifre 
effsttlva 


Ogni 


Clfr. 
effettlYa 


Ogni 
lOOgiudiMM 


188(M8B4 


8 903 


3 139 


37.63 


6 461 


71.83 


1865-1889 


7 063 


ani 


39.3» 


1953 


70.11 


1890-1882 


1393 


1S13 


83.31 


3 180 


67.76 




5 193 
5 293 


(») 1775 


33.63 
33.56 


S61S 
3 517 




t89« 


66.45 


1895 


BS58 


175* 


SS 71 


3 601 


67.38 



Il numero degli accusati giudicati dalle Corti d'assise che abbiamo consi- 
derato fin qui rappresenta il loro numero effettivo; ossia, nel classificare gli 
accusati in relazione all'esito del giudizio ed ai reati commessi si è contato un.i 
volta sola ogni individuo, ancbe quando era stato accusato e giudicato per 
più reati di specie diverse, avendo riguardo, in sifTalti casi, alla specie più 
grave ed argomentando la gravità di questa dalla qualità e quantità della 
pena comminata. Per esempio, un individuo accusato per furto qualificato e 
per truffa figura come un solo accusato ed è classificato fra gli accusati di 
furto qualificato. In questo modo, però, non si ha riguardo a quei reati di cui 
parecchi accusati dovevano rispondere in un medesimo giudizio insieme con 
reati di una specie più grave; mentre giova tener conto anche di queste in- 
frazioni per vedere quale sia stato l'esito del giudizio rispetto a tutte le specie 
di reati. A tal fine si è fatto un altro computo del numero degli accusati: e 
ognuno di questi è stato contato tante volte, quante sono le specie diverse di 
reati per le quali fu giudicato: per esempio, un accusato di furto qualificato 
e di truffa si è contato una volta tra gli accusati di furto qualificato ed una 
volta fra gli accusati di truffa. Sappiamo cosi quante furono realmente le 
persone accusate e quante le condannate per ogni singola specie di reato: 
conosciamo il numero dei ladri colpevoli di furto qualificato e quello dei truf- 
fatori. Ma è evidente che, se si fa la somma degli accusati così classificati se- 
condo le singole specie criminose, Ìl totale non ne rappresenta piìi il numero 
effettivo, perchè uno stesso accusato vi può figurare due o piii volle. 



b) Gouaiderafi i 
azione alle divi 
«pecie di lesti. 



Computati così, gì! accusati giudicati appariscono in numero di 8,165, 
mentre in realtà furono 5,358, 



Per far conoscere l'esito del giudìzio in relazione alle principali figure e 
nosc, si è compilato il prospetto un, d'onde si desume per quali specie dì 
la proporzione dei condannati rispetto agli accusati sia comparativai 
più alta e per quali siano invece più frequenti i casi di proscìogliment 
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Ecendono Qno all'unità, e che peicìò j 



bì può trarre di^ ggae alcuna deduzione. 



Nel prospetto che segue è data notizia delle loro varie specie ed ì dati 
del 1895 sono paragonati con quelli degli anni precedenti 1890-94. 
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Dellllt coDiro ]■ libertà. 

DeIiBì di jinbbllel nncisU ..... 

Violen», ruIiItniM ftll' AalorlU ad oltraggi 

rDDiro pfirtoua rlTutlt«d^ftutArtti. .... 

DellEtI di vvriL specie contro In pnbbllu Ata- 
Ciloinlt, iJmBluloDi di ruto a dUilU in l^u- 

l>flliil coDiro l'ardine pubblico 

filila ID moneU e In urte di pubblico credito. 

riifiii In UH pDbbiici « privali 

Delllll di nrli ipHla contro U fade pnbl 
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§ 2. — Motivi di proBclogli mento. 

Dopo avere considerata la proporzione dei prosciolti e dei condannati 
presso le varie M^istrature, veniamo ad esaminare particolarmente i motivi 
per i quali fu pronunciato il proscioglimento. 

Cominciando dai Pretori si ha che dei 232,789 imputati prosciolti, i. ~ Priori. 

166,867 lo furono per dichiarazione di non farsi luogo a procedimento, la g(i^\t|'divtó'gecoDdo 
quale venne pronunciata: quanto a JTrc^tSgl'imln^Sl'' nel-' 

34,069 (15, 29 su 100 prosciolti) fra essi perchè era stata esclusa ''""noisos. 
o non provata l'esistenza del fatto; quanto a 
3,078 (I. 3S su 100) perchè il fatto non era preveduto come reato 
o perchè trattavasi di reati d'azione privata e mancava la 
querela della Parte lesa; quanto a 
1,369 (0. 62 su 100) per cause escludenti l'imputabilità (210 per 
infermità di mente, 33 per ubbriachezza accidentale, 1,126 
per legittima difesa -o per stato di necessità) ; quanto a 
1,921 (0. 86 su 100) perchè minori dì 14 anni o sordo-muti minori 
di 18 che avevano agito senza discernimento (539 dei quali 
furono consegnati ai parenti, 34 ricoverati in un istituto di 
educazione e di correzione e 1 ,348 rimessi in libertà) ; infine, 
quanto a 
126,430(56.75 su 100) per estinzione dell'azione penale, dipen- 
dente in 97,435 casi da remissione della Parte lesa, in 
11,547 da oblazione e in 17,448 da altro motivo. I 
55,922 rimanenti furono assolti : 

5,761 (2. 59 su 100) perchè l'imputato non era l'autore del reato, 
né vi avea preso alcuna parte ; 
50,161 (22. 51 su 100) per non provata reità. 

Confrontiamo infine i risultati dell'ultimo anno con quelli degli anni i) Coorronto 
precedenti, da quando si ha notizia dei motivi del proscioglimento, ossia a 
cominciare dal 1S86 (a). 

(a] Nette Btatistichs degli anni 1880 & 1883 manca, ogni diatinzioQe degli imputali prOBciolli; in 
qoelle del 1884 e 1885 Bono divisi soltanto secondo che erari ataU. dÌBL'.rftiione di non farai luogo a 
protedere od asaoluiiona. ^'"* 



Infalti, se si confronta il numero degli iinpulati prosciolti per estinzione 
dell'azione penale prima e dopo l'attuazione del Codice vigente, distinguendo 
i diversi motivi dell'estinzione, si hanno ì risultati seguenti. 
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Sono dunque i proscioglimenti per remissione che hanno contribuito per 
la massima parie a far diminuire dopo il 1889 la proporzione degli impu- 
tati condannati. 



Dei 34,968 imputiti prosciolti dai Tribunali, lo furono: 
14,893 per dichiarazione di non farsi luogo a procedere, 

7,120 (20. 30 su 100 prosciolti) dei quali perchè era stata esclusa o 
non provala l'esistenza del fatto, 
559 {1. GO su 100) perchè il fatto non era preveduto dalla legge 
come reato, o perchè, essendo il reato di azione privata, non 
poteva procedersi mancando la querela dì Parte, 
462 (1.32 su 100) per cause escludenti l'imputabilità (128 per 
infermità di mente, 15 per ubbriachezza accidentale e 319 per 
legittima difesa o per altro motivo che escludeva l'im- 
putabilità). 



IL — TfllBD»iLI. 

a) Imputati pro- 
sciolti divisi secondo 
la iB^ona legale del 

Froscioalimeato, nel. 
■ODO 1895. 



(a) Nella fì*equenxa dei prosciogli menti per estinzione del 
aoni 1833 e 18%, banno avuto parte anche le amnietie conce 
14 mano 1895, d. 56, le quali riguardavano resti in gran parte 
prosciolti per amnistia furono 44,584 nel 1893 e 13,006 nel 1895. 

{b) Per gli anni 1888 e 1889 le statistiche non danno ae paratamente 
aciolti per preacrìzione, ma li comprendono innieme coi prosciolti 
dell'azione panale. 

(e| Innanzi alla Pretura urbana di Roma, atteso l'ingente li 



le penale, che riscontrae 
3 R. D. 21 aprile 1S93,i 
ipetenza pretori ale. Gli ii 



"«" 



mero degli imputati pro- 



all'udienza in tempo u1 

pali, cosicché al momento del iti udì zi 

di imputati prosciolti per preacrizioni 



)ne penali 






lS%e e neli'BDDO 1) 



ro, non fu possibile di portare 
menzioni ai legolameDti muoici- 
Ciò spiega il rìlevaiite numera 
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Imputati prosciolti dai Tribunali negli anni 1887-1895, divisi secondo 

LA ragione legale DEL PROSCIOGLIlfBNTO. 
Prospetto LVU. 



ANNI 
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per estinzione dell'a- 
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non era l'autore 
del reato né v^i a- 
Teva preso alcuna 
parte 


per non provata 
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Offnl lOO imputati prosciolti. 



1887-1889. 



1890-1892. 
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1894 



1895 
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53.96 
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(a) Osda perchè il fatto non susaisteva, o non era preveduto come reato o perchè mancava 
la querela nel caso di reati d'azione privata. 

(b) Yeggasi nota (a) a pagina precedente. 



11 numero degli imputati prosciolti dalle Corti di assise nei vari! anni b) Coatroata co^ii 

■uni precedeDti. 

dal 1884 al 1895, divisi secondo i motivi del proscioglimento, è indicato in 
quest'altro prospetto: 
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Ovai lOO «oownti proaololtt. 
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(a) Sia perchè il fatto non era preveduto come reato, sia perchè mancava la querela liei caso di 
reali di azione privata. 

(A) Questa cifre rappresentano la media del Iriennio 1SS7-1689, anziché quella del quinquennio 
1S86.1SS9, perchè prima del I8S7 le autistiche non diatinguevano, per i giudiii delle Corti d'a»si«e, i 
Tari motivi di estinzione dell'azione penale. 



% 3. — Pene InfliU 

erare la specie e la misuri 
IO che dei 278,658 imputa 
ti: 

00) alla reclusione sola o < 
ria personale : 
re giorni a un mese, 
)iù di un mese a tre mesi, 
)iu di tre mesi a un anno, 
oltre un anno. 
00) alla detenzione, sola o 
ria personale; 
re giorni a un mese, 
)iù di un mese a tre mesi, 
)iù di tre mesi a un anno, 
oltre un anno; 
00) al confino, solo o co 
rtà personale: 
m mese ad un anno, 
oltre un anno; 
100) alla multa, sola o co 
rtà personale, per 
quali la multa rimase sotti 
a 51 a 300 lire, per 
101 a 1,000 lire, per 
,001 a 2,000 lire, e per 
3 !e 2,000 lire; 
100) all'arresto, solo o co 
>ensÌone dall'esercizio di u 
a cinque giorni, 
eì giorni a un mese, 
>iù di un mese a tre mesi, 
)iù di tre mesi a sei mesi, 
)ìù di sei mesi a un anno, 
)iù di un anno a due anni 
oltre due anni; 



1 PnBTOEU NEOU ANNI 1680-1895, DIVISI SBCOV 
B LA MISURA DELLB PENE IDPLITTG (a). 
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Per gli ultimi sei anni si può fare un confronlo 
licolareggiato delle specie e della misura delle pene 
dannati. 



(a) Nel cliaBiQcare le pene ìnflille sotto l'impero dairantica e della vigeDl 
seguili i criteri fissati per la eorrispondenis delle pene slesse nell'art. 80 dellf 
tuaùone del Codice penale. Cast ai condaiuiiti alla reclixdone, alla detenzione e 
o pomi secondo il nuovo Codice corriapondono per gli anni 1880-1889 i coni 
condannati alla multa od all'ammenda superiore alle 50 lir* i condamiatì 

{b) La somma dei condannati dai Pretori quale risulta dal presente pn 
numero totale dei condannati da questi Hagistrati, essendosi dovuti trascurai 
ad alcune pene (custodia, ricaeira fonato, conaegiia ai paretili, esilio ìoeale p 
prima g dopo il 1890) per le ragioni giA indicate nella nota [b) a pag. liziii 

(e) Uedia del biennio 1888-89. 



itenuti colpevoli dai Tribunali 
della segregazione cellulare, 
a dell'ergastolo, 
Ila reclusione, sola o con peni 
dei quali 
irni a un mese, 
un mese a tre mesi, 
tre mesi a un anno, 
un anno a tre anni, 
tre anni a cinque, 
cinque anni a dieci, 
dicci anni a quindici, 
idici anni; 

Ila detenzione, sola o con pem 
dei quali 
imi a un mese, 
un mese a tre mesi, 
tre mesi a un anno, 
un anno a tre anni, 
tre anni a cinque, 
cinque anni a dieci, 
dici anni; 

contino, solo o con pene nonr 
ali 59 fino a tre anni, 3 oltre 
Ila multa, sola o con pene ne 
3er 
lire, 

100 lire, 
1 ,000 lire, 
a 2,000 lire, 
a 10,000 lire, 
ICQ lire; 
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fra le cifre degli anni 1890- 
per una parte dall'essere sia 
reati giudicati prima dalle ( 
pene detentive di più lunga 
loro sottratta la cognizione i 
la diminuzione nei condanni 
ste qui appresso danno mod 
. pei periodo 1890-1895 ri 
e ai condannati dai Tribui 



per le ragioni indicata m 



e notizia dei eond&Ti 



:hiarati colpevoli dalle C 

jella pena principale ad 

I solo aumento del perio 

are, perchè già condanni 

H'ergastoìo ; 

Ila reclusione, sola o coi 

berta personale, 

lon più di un mese, 

nese a tre mesi, 

mesi a un anno compiut 

inno n tre anni, 

anni a cinque, 

uè anni a dieci, 

i anni a quindici, 

idici anni a venti, 

ì anni a ventiquattro, 

iquattro anni; 

Ila detenzione, sola o co 

ibertà personale, 

lon più di un mese, 

Tiese a tre mesi, 

nesi ad un anno, 

inno a tre anni, 

inni a cinque, 

uè anni a dieci, 

i anni a quìndici, 

dici anni a venti compii 

a multa, sola o con pene 

Tsonale, per 

I eccedette le 50 lire, pe 

; le 300 lire per 

Ile 2000 lire; 

l'arresto, solo o con pe 

tensione dall'esercizio di 

■i quali 

ni, 

que giorni ad un mese, 

nese a tre mesi, 

nesi a sei, 

nesi ad un anno, 

inno a due ; 
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udizio erano stati prosciolti, vennero c< 
ento di pena. 

Nel prospetto seguente è messo a contro 
ili in grado d'appello dai Tribunali penai 
iputati giudicali nello stesso grado di giù 
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Nel prospetto seguente i dati del 1895 son messi a confronl 
quelli degli anni anteriori. Esso fa vedere non solo le variazioni avi 



diverse proporzioni degli imputati giudicali in appello rispetto a quel 
dicati in primo grado dai Tribunali. 
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mercè il quale si puà anche paragonare l'esito degli appelli pre< 
due Magistrature. 



miche quelli (In numero di 187 nel Iriennio 1890-1891. di 4C nel 1893, di 55 nel ISSI e di 49 n 
per i qnali rsppello fu accollo e la Corte pronuncih nel merito. Si è dovuto far ci* p«n;liè u< 
listiche degli anni precedenti quesU imputati erano clasàficati sotto la Btesaa rubrica di qv 
cui vi tu riforma; mentre nelle statisliclie degli ulUmi sei anni ne eooo slati opportuuament 
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nuzione dì pena, ovvero il proscioglimento in caso di precedente con 
che non quelle portanti un aumento di pena o condanna in caso di p 
glimento. Però le riforme per questi due ultimi titoli sono relativamet 
frequenti presso i Tribunati che presso le Corti, mentre per le senter 
proscioglievano imputati prima condannati o che ne diminuivano la ] 
nota l'inverso. 

All'opposto, dinanzi ai Tribunali sono più numerose le confer 
proscibglimenti, mentre dinanzi alle Corti con maggior frequenza v< 
confermate le condanne. 



(e) Per gli anni 1880-18S4 si conosce il numaro degli imputati pei quali ta conte' 
prìmn sentenza, ma esso uod è suddiviso, come per gli anni successivi, secondo che la 
stessa era. stala di Don Tarsi luogo a procedimento, di assoluzioDe o di condanna. 



Gli imputati giudicati dai Pretori per opposizione a 
ciale furono 1 ,469, per 
342 (23. 28 su 100) dei quali l'esito del nuovo giudizio fu 

del giudizio contumaciale e per 
936 (63.72 > ) difforme; per 
191 (13.00 » ) f u ordinata l'esecuzione della sentei 
essendo comparsa la Parte oppon 

Gli imputati giudicati dai Tribunali per lo stesso motiv 
Per 
4 (10. 81 su 100) fu ordinata l'esecuzione della senten 
essendo comparsa la Parte opponente 
10 (27. 03 > ) riportarono sentenza conforme alla pi 
23 (62. 16 > ) difforme; lutti questi ultimi furono pi 
zione dichiarazione di non farsi lue 

Gli accusati giudicati dalle Corti d'assise per purgazi 
per opposizione a sentenza contumaciale furono 49 e 
19 (38. 77 su 100), vennero prosciolti e 
30 (61.23 > ) condannati. 

Dei 49 giudicati 

1 ( 2. 01 su 100) lo fu per opposizione a sentenza coni 
48 (97. 96 » ) lo furono per purgazione di contuma 

2 ( 4. 08 > ) ebbero sentenza conforme alla prim 

condanna) e 
45 (91.84 > ) l'ebbero difforme. Altri 2 morirono 
avuto luogo il nuovo giudizio. 
Rispetto a questi ultimi il nuovo giudizio ebbe termi 
17 (37. 78 su 100) con assoluzione o dichiarazione di noi 
nel primo ^udizio erano stati condai 
28 (62, 22 > ) con diminuzione di pena. 

Distinguendo i 30 condannali secondo la pena ripor 
L l ( 3. 33 su 100) l'ergastolo; per 

j 23 (76. 67 > ) la reclusione, e per 

j 6 (20. 00 . ) la detenzione. 
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Dei 382,088 procedimenti a carico, 
3S9,391 (94.07 su 100) furono esauriti e 
22,697 ( 5. 93 > ) erano tuttora pendenti alta fine dell'anno. 

1 procedimenti per opposizione a sentenza contumaciale sui quali i 
tori avrebbero dovuto statuire sommavano a 1,403, e 
1,338 furono esauriti nell'anno; 

65 erano tuttora pendenti al 31 dicembre 1895. 



(e) Le maggiori cifre degli eaiii 1S93, 1894 « 1895 dipendono da procedimeoti per declar 

[d) Le Corti d'appello prima del ISOOiTevano cnmpclenia per giudicare anche delle traagri 
alle pene dell'eolio locale e della sorvegliania dell'autorità di F. S,. mentre ora conoacouo so 
(Idia traegreasioni alla pena del confìno. Ciò epiega le maggiori cifre del periodo 1SS5-69 ri 

(eT La diminuzione di procedioienli avvenuta ne^H anni 1890-95, rispetto agli anni preci 
dipende da rariazioni nella competenza delle Corti d'aseise. Veggansì le i>i'a/iosi>joHi* Itgiala 
pagina 44- di questo volume. 

1/1 Queete cifre rappresentano non la media snnuale del quinquennio 1885-t<9, ma bensì 
del triennio 1887-89, perchè solo dal 18N7 le statistiche penali fanno conoscere i procedimenl 
riti per opposiiione e per riniio. 
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Le differenze risultano ancora più grandi se si considerano le si 
Preture. Tenendo conto unicamente delle sentenze, si rileva che ment 
sono Preture che ne emisero nell'anno più di 10,000, cioè la !• Pr 
urbana di Roma {18,420) e la 1" Pretura urbana di Napoli {13,83ì 
altre che ne pronunciarono da 4,000 a 10,000, quali la Pretura urba 
Bologna (7,813), la 2" Pretura urbana di Roma (7,011 in un solo seme 
la 2* Pretura urbana di Napoli (t),979) e le Preture urbane di Firenze (6, 
Livorno (5,561), Venezia (5,182) e Torino (4,011); all'opposto vi 1 
Preture che proferirono soltanto 10 sentenze, od anche meno e sono i 
di Castelnuovo d'AsU (10), Sale (10), Cerio (8) e Santa Maria della Vers 



— BLmt — 

I procedimenti n. carico degfli Uffìci d'ìstFUzione (Giudici istruttori e 
mere di consiglio) presso i Tribunali penali ascesero a 

360,627. Di questi, 9,710 er^DQ pen4enti dall'iiDno tS^^ e 250,Q17 ^op 
vefioepo nel 1895; e 
^51,9)4:, cioè 96- 6fj su 100, furoijo spediti ne) cofso ^^H'api^o 
204,833 con prdiijanza ^ei Giudici istruttori e 4?: 
con ordinanze delle Camere di consiglio; rispetto a 
8,711, cioè 3. 34 su 100, non era slato ancora provveduto 
fine dell'anno. 
Degli 8,711 procedimenti rimasti pendenti alla fine dell'anno 1896 
3,829 lo erano da non più di un mese, 
2,799 da non oltre tre mesi, 
1,412 da non oltre sei mesi, 
498 da non oltre un anno, 
143 da non oltre due anni, 
30 da pili di due anni. 

II numero delle ordinanze colle quali furono definiti i 251,914 proc 
menti fu di 249,976, ossia di 1,543 in media per ciascun Ufficio d'istruzi 

Nel seguente prospetto 6 indicata la inedift del pFoeedÌFne|itÌ P>pedi(i 
singoli Uffìci d'Htniztone mi wnrli compAFtìDneoM ^\ Regno- 
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ntenze proferite varia assai da 
tenze a Napoli e 4,057 a Roir 
lia, 2,402 a Lucerà, 2,365 a Li 
Portoferraio, 66 a DomodossoU 
itremoli, 44 a Varallo e 33 a Bo! 



li tennero 22,400 udienze, < 



I procedimenti portati innanzi alle Corti in appello da sentenze di Tribu- 
nali penali furono Sf9,9G9. Aggiungendovi i 

7,687 clie erano pendenti alla tine del 1894, ei ha un totale di 
37,G56 procedimenti a carico, 

30,894 dei quali yennero esauriti nell'anno e 
6,763 rimasero da definire al 31 dicembre 1895. 



ir Gl'idilli pei- riH- j gi|i(ji2i g carJco ppp riRvìo dalla Corte di cassazione furono 157 ^ 

Dto dùUa Corte ni Lùg- ci i- ■■ ^ ^ 

"•"oat. vennero esauriti 126; per 124 dei quali si trattava di primo rinvio e pe/* 

di un secondo rinvio. Altri 31 rimasero pendenti alla fine dell'anno. 

6) Sentenze. Le 94 Cortì d'appello pronunciarono complessi varaante 31,011 sentenze, 

ossia 1,292 in media per ogni Corte, 

f) DiairiLiiiione per II prospetto n. Lxxvji dimostra qu ale SÌ a stato nei varii compartimenti il 
uorti d'appello ae- uumero medio delle sentenze pronunciate dalle Corti d'appello e comesi 
ientenie pronuadate. distribuiscono le Corti medesime secondo il numero delle sentenze emesse. 
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Ricercando In qual proporzione II lavoro compiuto si ripartiva fra le -va " 
Corti, si trova clie, laddove la Corte di Napoli pronunciò 6,!)01 senten 
quella di Palermo 2,643, quella di Roma 2,495, quella di Catanzaro 2,30: 
quella dì Tran! 2,240, la sezione di Perugia ne proferi 439, la Corte 
ÀDcona 410, quella di Casale 365, la sezione di Macerata 268, quella 
Modena 188 e la Corte di Parma 163 solamente. 

li numero delle udienze penali delle Corti d'appello fu di 4,208, coi 
spendenti a 175 in media per ognuna di esse. 

I procedinienti in sede d'accusa a carico delle Sezioni d'accusa furo 
3,627. Di essi, 130 erano pendenti dall'anno precedente e 3,507 sopri 
vennero nel J895, 

Ne furono esauriti durante l'anno 3,502 e 1 25 rimasero a carico del 18! 

I procediménti esauriti in grado di opposizione furono 1,081, qui 
rimasti pendenti alla fìne del 1895 furono 14 e quelli esauriti per rin 
dalla Corte di cassazione furono 6. 

I procedimenti per materie speciali definiti nell'anno ascesero a 56,5' 
dei quali 
55,734 (98. 51 su 100) per declaratoria di amnistia, 

399 ( 0. 71 > ) per riabilitazione, 

438 ( 0. 78 > ) per materie d'altra natura. 
18 procedimenti su domande speciali rimasero a carico del 1896. 

Le sentenze pronunciale dalle Sezioni d'accusa (escluse le deelarato 
dì amnistia) furono 4,569, ossia 198 in media per ogni Sezione. 

Dal prospetto seguente si rileva la distribuzione per i vari compartirne 
delle sentenze pronunciate. 
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— OLXxtn — 

I procedimenti per purgazione di contumacia e per opposizìc 
lenza contumaciale, esauriti nell'anno, furono 47. I pendenti alla 
l'anno erano 4. 

I procedimenti esauriti per rinvio dalla Corte suprema furono ' 
rimasti pendenti alla flne del 1895 erano 21. 

Le ordinanze e le sentenze pronunciate dalle Corti di assise furc 
ossia 45 in media per ciascun Circolo di assise. 

Nel prospetto lsxtx è esposta la distribuzione per compartimen 
coli di Corti d'assise secondo il numero delle ordinanze e delle 
pronunciate. 
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Guardando ai singoli Circoli di Corti d'assise anclie il numen 
ilinanze e delle sentenze pronunciate differisce grandemente dall'um 



Del 987,613 procedimenti pei quali fu proTTeduto dal Pubblico Mini 
3,887 { 1. 15 su 100) furono iniziati dall'Ufficio del Pubblico Minisi 
190,009 (56. 23 > ) dal Pretore, 

i 13,968 (33. 73 > ) da altri ufficiali di polizia giudiziaria, 
30,059 { 8. 89 » ) dalie Parli lese o da privati direttamente. 

Esaminando i giudizi) risulta che dei 359,391 procedimenti esauri 
Pretori in primo grado di giurisdiilone 

^63,784 (73. 13 su lOO) furono portali al giudizio in seguito a deni 
querela, ecc., pervenuta direttamente al Pi 
per reali dì competenza propria, 
96,607 (26. 88 » ) in seguito a rinvio deirAutoHlà superiore, e t 
13,038 ( 3.63 su 100) per competenza in ragione della 
ordinaria o della pena diminuita per 
1,724 (0.48 > )a cagione dello stato di mente dell'i 
tato di altra circostanza diminuenti 
81,845 (^2. 77 > ) a cagione della tenuità del reato. 

I 70,779 procedimenti esauriti dai Tribunali in primo grado fi 
portati al giudizio nel modo seguente : 
37,262 (52. 65 su lOO) per citazione diretta, 
5,340 ( 7. 94 » ) per citazione direttissima, 
27,786 (39. 26 » ) per ordinanza di rinvio del Giudice iatrutt 
della Camera di consiglio, 
376 ( 0. 53 » .) per sentenza della Sezione d'accusa, 
15 ( 0.02 > ) per requisitoria del Pubblico Ministero tratta 
del reato di trasgressione alla pena del confir 

Rispetto ai 3,017 procedimenti definiti dalle Corti d'assise, l'atto 
dultivo del giudizio avvenne per 
3,016 (99. 97 su 100) in seguito a sentenza d'ac£usa o rinvio della 
di cassazione per legittima sospezione, e risp' 
1 ( 0. 03 > ) per cilazione diretta. 

Circa alla cilazione diretta ed a quella diretlissima slimiamo oppc 
di fornire alcune notizie più particolareggiate e di far conoscere l'us 
gli Uffici del Pubblico Ministero fecero di questo istituto: uso che 
dall'uno all'altro compartimento, come si rileva dal seguente prospetto^ 
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Passiamo a comideran 
se, cioè, nell'udienza o prii 
macia degli imputati. 

Dei 505,319 imputati { 
del giudizio, ossia dopo il ( 
94,884 (18. 78 su 100) fi 

S' 

410,435 (81.22 » ) fi 
323,972 (78,93 

86,463 (21.07 

Dei 113,505 imputati, ] 

d 

1,142 ( 1.01 su 100) il 

P 

112,363 (98.99 » ) el 

101,587 (90.41 

10,776 ( 9.59 
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